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La RdB-P.I. Difesa sottoscrive l'accordo per la distribuzione del Fondo Unico 
di Amministrazione 2010 relativamente agli art.1-2-3 e 4 che permette 
l’accantonamento delle risorse e l’attribuzione dei contingenti per gli sviluppi 
economici del personale per l’anno 2010. 
 
L’obbiettivo di stabilizzare una parte di salario accessorio con la realizzazione 
di percorsi di progressione economica per la maggior parte dei dipendenti, 
coerentemente con l’impegno assunto, è l’unica ragione di assenso a 
quest’accordo che, al contrario, introduce modifiche penalizzanti, incidendo 
significatamene con una riduzione del salario accessorio per dipendente e 
restringendo gli ambiti della contrattazione locale.  
 
Questo grazie all’introduzione di un sistema di misurazione della prestazione 
“camuffato” contenuto nell’art.13 punto 3 che consegna al dirigente un giudizio 
incondizionato sul dipendente, riferendosi a prestazioni già rese in assenza 
totale di obiettivi e programmi d’incremento della produttività e di 
miglioramento della qualità dei servizi che si sarebbero dovuti comunque 
definire preventivamente in sede periferica, risultando anche retroattivi. 
 
In ultimo, ma non di minor importanza, il parziale consenso alla nostra 
richiesta di sanare la variazione tra i nuovi criteri per l’attribuzione 
dell’indennità di mobilità (allegato 11 punto 15 nuovo accordo FUA 2010 che 
posticipa dal 1° gennaio 2009 al 1° gennaio 2010 la sua applicazione) e quella 
già corrisposta con la precedente disposizione rivela come le parti siano poco 
attente alla complessità dei piani di reimpiego del personale già definiti, 
risultando ancora moralmente ed economicamente lesiva delle legittime 
attese dei lavoratori interessati. 
 
Prendiamo atto del rifiuto dell’Amministrazione al confronto su un accordo che 
è discriminatorio e della condivisione dei suoi interlocutori privilegiati con i 
quali si assume le responsabilità della distribuzione di un salario accessorio 
che continua ad accrescere le disparità di trattamento economico e le aree di 
privilegio all'interno dell'Amministrazione Difesa.  
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